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MASì illaflrt Capirlo , Vaffallo , Ami- 
co + e Confidente dt Apno Re à Egitto » 
mandato dai Juo Signore a reprimere 
P infoi enza delle ribellanti Provincie , non filo 
non potè adempii e il comando 3 ma fu egli flef- 
fi proclamato Re , e da' Sollevati , e da quei 
Guerrieri me de fimi r che conduceva per debel- 
larli : tanto era il credito f e l'affetto , che gl$ 
avevano acquiftato il fio datore , la fia Giti - 
jHzia | e le altre fie Reali Virtù, .. S oppoft^ : 
e non avrebbe Amoft ceduto all' inafpettata vio- 
lenza ; ma vel cunfìrinfe un figreto ordine del 
fio medefimo Sovrano , che difperando di con* 
firvar con la forza il fio Trono , lo Volita» 
piuttofìo depofito in mano amica , che conquifla 
in quella d' un Ribelle . 

In quefie ir, filici circoflanze firprefe Aprio 
dal fine de' giorni fuoi , chiamò naf co fi amenti 
a sè P Amico Amofi : confermò con lui la pub - 
bhc a elezione col proprio voto : P incaricò di far 
diligente ricerca dell' unica fua Figliuola frit- 
teti perduta fra le tumultuofe Sedizioni : gP im- 
poje 9 ritrovandola , di darla in Jfpofa al pro- 
prio fio Figliuolo Sammete : onde , fic cedendo- 
gli quefli un giorno , la riconducete fui Tron # 

A j Pa- 


T f. 


Digitized by Google 


fj 

Paterno Ne yoìle da lui giuraéetttà / gli 
fpirò fra le braccia . Quefli in parte veri , td 
in parte yerifimili , fono i fondamenti , fopra^, 
de * quali è flato edificato il prefente Dramma : 
i piò , che vi è $ Ifìoricò , è tratto da Erodoto, 
e da Diodor à di Sicilia . 

*'■'■* • •• -v ; 

_ \ . ^ ^ 

II Luògo della Scena è Canopo. 

* » \> * i> * T"» t • ‘ » • 

Il Tempo è it Giorno del trionfale In- 
greflò del nuovo Rè 1 

, L’ Azione è il Ritrovamento di Nitteti f 

* - ' * . . i\ . * . T'. 


» • 


*ii •< 
t « • • t 


- « 




v . . 


i . j • . % • • 


*v 


'l 


li. 1 • t 


• ‘ *• 

* :'vi . i 


i. 


i i. 


-'• « « *\ ^ 


' ( v * . » i r > «*»ì 


\T> 


AL 

Digilized by Google 



1 

\K \ JC A ▼ A»- ?**■'* : 

DON CARLO BROSCHI 

o f • . • .» V 

farinelli 

■ . ,* i . 

L- AUTORE. 

S O N E T T Q- ' ■ ' 1 

Nell * occajtone Rinviargli il preferite Dramma __ 
''* * * - per la Reai Cèrte d» Madrid . V 

1 * - i . • , , 

Q Uefta natg pur or qui preflq a| Polo 

Mia Prole , eh* io coni'acro al Soglio Ibero, 
Raccogli , o Carlo , cd a proilrarfi al fuolo 
Le inlegna 9 Ofpife 9 Amico 9 e Condottiero . 

Penda * che H filo deftin fido a Te dolo 9 
Che fpi dell’ Opra Eccitator primiero , 

E che appreder gemelli a fciorrejl volo 
La tua Voce in Parnafo J 9 e il mio Penfiero . 

Penda , che quando Te l’Italia feftenta 
Per onor dell’ Armonica Famiglia 9 

V onor de’ Carmi un tuo dover diventa 

* • * * 

• t • # » i ^ 

E de quello dover non ti configlia , 

Grato T amor del Padre hlmen rammenta 9 
E del Psdre l’amor rendi alla Figlia. 

« A 4 PER- 
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/ ' • •% • ri f r ( T . ■ v 

•* J j. >. 1 <)• *~JL ' i « * 

AMASI Re d' Egitto , Padre di 

| , ' 7 “ ' * ; e\ f • j 

SAMMETE f Amante corrifpofìo di 
BEROE Pastorella . 






NITTETI Prtncipefla Egizia , Amante occulta di 
Sammete . 

AMENOFI Sovrano di Cirene , Amante occulto di 
Nitteti y ed Amico di Sammete . 

• * '• * . * . , . • 

RUBASTE Capitano delle Guardie Reali . 


++* ************************************* 

. » • f 

• » . i : - • 1 i* 

COMPARSE. 

■Sacri Miniftri , Oratori delle Provincie fud- 
dite , Nobili Egizj , Guardie Reali, Sol- 
dati Egizj , Schiavi Etiopi , Seguaci di 
Sammete, e di Nitteti Armati, Marinari, 
Paggi , Muftci , Popolo . 


ATTO 
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sMcijójeJk^^^sic 

ATTO PRIMO» 

. I * I 1 «i ; k- 

s C E N A I, 

• * . | ’ 

« 

Parte ombrofa e raccolta (degl* intcrui Giar- 
dini della Reggia di Canopo’ alle fpopde 
del Nilo , corrifpondenti a divcrfi Appar- 
tamenti • Sol nalcente full* Orizonte , 


! 

Amenofi impaziente , e poi Sammete in abito 
P aflorale , che approda f opra picciolo 
Battello dalla deflra * ; 


Amen. 



Sammere non torna ! 

Oimè già i'punta il §ol . Sa pur , 

che il Padre 

Oggi al Soglio d’Egitto , ; r ,.‘ < 

Sollevato tara . Sa , che a 'mementi 
In Canopo s’attende . Ah fe all’ arrivo 
D’ Amati ei qui non è , quali per lui , 

Quali feufe addurrò ? Tanta imprudenza 
Io non fo perdonargli'. Ah.lo^apcci » . 

. «i w S ' ac * 


■ 


■ 


Digitized by Google 


IO LA N I T T E T I 

S’ anche agli affetti miei ' ‘ ^ 

Gli Aftri » come per lui > feffeco amici * 

Agli Amanti infelici 
Son iecoli j momenti ; e ftJno irta nei 
- 1 lunghi giorni ai fortunati Amami , 

Con la fua Paitoiclla * * *' 

Gli fuggon l’ore, fi n»o s’avvfdo.«Un legno (i) 
Parmi^clie approdi. Ah lode al (JieP *Ma/ Prence, 
Che più tardi ? Che fai ? Le rozze fpoglie 
Corri , corri a deporre . \ pre^urlori 
Già d’ Amali fon giunti : 

. , , Tutta ip moro è Canopo ; ho p^Ipit^to 
*■ Affai finòr per te . 

Sani. SotrcHfpetato v J 

Amen. Perchè kammete ? Onde l'affanno? •„ . > 
Sam. Oh Dio ! . „ i n% . , 

Amiti. Parla . Forfè rifiuta 
Berne gli affetti tuoi ì 
Sani. Berne è perduta . 

Amen. Perduta t Oimè ! Come! Che dici ' 

Sam. Invano ' 

Finor di là dal fiume 

Nocorfi in traccia . Alla capanna* al bofeo 
Mille volte tornai : quel caro pon^ rj 
Or lui m^ntc , or fui piano 
Replicai mille' volte , e femprd invano > 

Amen. Che tu non lei Dalmiro , 

Che un Pai}or tu non lei » 

Forfè Beroe ha fcopcrro * e a te $’ invola . 

Sam. No , caro Amico * il C3fo 

E’ più funefto affai . Da un fuggitivo 

, ■ • Timi- 

( i ) Sammete approda , e fcèndc dal Battello , ed 
Amenof gli va incontro . 
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Timido Villanelle) ititeli alfine , 

Che Bèlla feorfa notte 

Ad altra Ninfa unita 

Tu da Gente crndel Beroe rapita . 

Amen, Forfè da qualche fiuolo 
D* Arabi malnadieri ? 

Som. No : D'Egizi Guerrieri . 

Ei Tafièn . * ‘ 

Amen. Non $p penfar .... Ma fugge « 

Samraete , il tempo . Ah le tue fpoglie ufate * 
Vanne a vpftir . Quello Reai fogg iorno 
• Per Qalmjro non è . ' ^ 

Sam. Vado , e ritornq • * 

Ma non partir . Sovvienti , 

Che ne’ pali infelici 

E’ dover raljTtfipnza ai fidi amici . 

Sqno in mar : non veggo fponde : 

Mi confonde* il mjo periglio ; 

Ho bifogno di configlio , 

Di foccorfo , di pietà . 

Improvvifa è la tempefla , 

* ' ftfè mi refita-aita alcuna , 

Se al furor della Fortuna 

r M* abbandona i’Amiftà . JP arte . 

SCPM A SECONDA. 

t 

Afnenofi , poi Nitteti e B roe , entrante 
in abito Pafiorale fra Guardie ì 

. '* 1 

Amen. /"\H come. Amor tiranno, 

V-/ Confondi i fenfi , e La ragion difarmi ? 
Ma .... quai Ninfe! Qjial’Armi! OJa Dei! Nitteti? 

D’ Aprio 
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12 *LA; NITTETl 
D' Aprio la figlia ! Il mio tesoro ! Ah doode 
Donna Reai ? Che fu ? Perchè d’ Armati . 
Cinta cosi ? 

Nit. Noi io . Vittima io vengo v 

Forfè del nuovo Re . Dal bofco , in cui 
Io m* aicondea da lui , qui tratta a forza 
Son con DOfpitc mia . i . 

Amn. No : t* afitcura . 

Amafi non tralcorrc a quegli ecQcffx r 
Ber. ( Dal miro almen potali 

Del mio cafo avvertir . ) , , / 

Amm. Di quella Schiera , f 
Qual’ è il Duce , e dov* è I , 

Nìt. Bubarte ha nomee -, * r . . , ;j . 

Va incontro al Re . l ■' - tl 

Amrn. Raggi ungerollo . Or ora 

In libertà tarai . Ne lon licuro . j 
Ber. ( l.o j manie di Dal miro io mi figuro . ) 

Nit. Prence , la prirpu prova 

Dd tuo bel cor quella non è • Son grata ; 
Conofco .... 

Amen Ah no t non mi conofei . Io Tempre .... 
Sappi .... Til lei .... Sperai .... ( Barbaro Amore. 
Tu m’ annodi la lingua al par del core . ) 

Se il labbro noi dice , 

Ti paria il fembianre •• 7 

D’ Amico corta ntc , 

Di Servo fedel , . •* 

Che farli palefe 
Almen con Timprefe , 

Per clTer felice , * . T \ 

Sol brama dal Ciel . t » * Pdtte . 

■' SCE. 
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SCENA 


PRIMO... 
TE R Z A 



' » , * _ é » 

Nitteti 9 e Beroe , infine Bubafle . j 

Ber. VT Itteti , ah per pietà , fcdcl compagna 
iN Se in’ avdti fìnor j se ver che m’ ami , 
Se grata pur mi fei » deh fa , eh* io porta 
A* miei bofehi tornar ! Ah perdei bofehi 
Il povero Dalmiro . /* . 

Invan mi cercherà * Da’ tuoi trasporti 
Tutto temer pofs’ io : } % i u 

Troppo fido è quel Core » e troppo e mio . ^ ^ 
Nit. Non tante fmauic » amata Beroc : andrai : 

Farò tutto per te ; ma della Sorte } 

Vedi pur » eh’ io lo fdegno p » 

Con pili coftanza a, tollerar t* infegnq . 

Ber. Nel cafo » in cui tu fei { ‘ 

Maeftra di coftanza anch’ io farei . 

Nit. Perchè ? Forfè i miei mali fx 

Non eguagliano i tuoi.? , . , 

Ber. V* è gran dift^nza . : */: 

Siam Prigiqnierc entrambe ì 
Siamo entrambe in, Canopo : 

Tu fofpiri , io fòfpiro ; 

Ma in Canopo è Sammete * c non Dalmiro 
Ni?. E* ver : confertò » Amica « 

La debolezza mia . Sammete adoro y 

Egli l’ignora : eppure 

La fpeme fol di riveder quel volto , 

Quel caro volto , ond’ è il mio core accefo * 

Di mie catene allcggerilce il pelo . 

Ber. Bafta un ben , che tu iperi > f 


Per 
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- Per confolarti : c Vuoi, che tin ‘ben, eh* io perd< >j 
Affliggenti non debba J y . y , 

Nit. Ah ievédèfli " 

Il mio Sammete , appro^f retti affai 
La mia tranquillità 

Ber. Se fotte nòto . ..... : ( ,. ri 

Dalmiro a re » cónd a nnèrp/U ihfcno . uri 
Lf * intolleranza quà * ' . . 

Bub. Nitteti : arriVi , , / } 

Aniafi : io là iti’ Inviò : ■ . 

Scorgetela , p Cuftodl / (fl ' 

Nit. Amica , addio i ' . V , ‘ ' ‘ ‘ ’ 

Ber. Cosi mi laici,?. Io cl£ Éifò H 

tot. .rotoli.', : :TV „ v 

. Amata 1 

Che non meno lolqlpiro , . .. • -, 

Che Sammere fii hjio », che tUQ Dàlmito^ 

Tu fa i , chb J1hi% io fedo ! : ; ‘ , . r 

Tu fai la fórtd Alia : ' 1 1 ‘ ' ' . \\ • •* 

Ah' chi pwtk d^a V ,'v j , ... 

Non può negar f ietà V 1 ' 1 . ' 

Della pietà » eh’ io dono* 1 /• \ . . .. c 
Quella » eh* io braoio , è pégno ** * 

Che di p\«UaeÌpH^';,,' 

Chi coiDpaftif don la . J r4rf.t - 

f ? ì • l ■ i { • i 1 — ^ i 

r.T Ì itsIn-' 7 : o ( *j *: u:<rY, •; < f i • 

, . '**pr» » : a . * *1 .t.v. 


f 7» ' 


. ><*• £, 


« v i > 

i 

I J * •* 


'•% i' ;S i j. 1 

'i3 

!;>.* t/K C ’1 'il 

> ^ a ” .1' M 


. / • ; *.*v ‘ * :. i 

ti) Efpoik > e parti ‘ ’ ,V ‘‘ J *•" f J 
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"SCESA Q, U ASTA. 

• •' - f •' JJ « • ' 

Ber oc , Sammete nel proprie Juo abito y » 
j>oi Amenop . .. t , 

/“'Wefti Reali alberghi (i) \ | •'/, ^ et ' 

Ve Son pur novi per meipovunque io miro 

Sam. Ecco depoite alfin . . . , (a) Beroe ! * 

Ber. Dalmiro 1 ' -» 

Tu. quii . :j , 

Bét v Tu in qqèìle fpoglic ? *. • ' ; .. V 

Sam. A che vieni 1 ì Ove vai ? ... • ; 

Ber. Cl}e ftra no evento . , 

Ti trasforma in tal guifa agli occhi miei ? 

Parla . Che fu ? Dov’ è il Paftor ? Chi £bi ? 
Sam. Tutto , Ben mio , dirò, <4.. ... .» 

Am. PAnce * Sammete, 

Giunge il Reai tuo Genicor 
Ber. ( Sammete I Lx\ 

Mifcra me ! (4) . 

Som* Verrò ; t‘ invia . (j> 

Am. Coff 1 ^ potna v n r> V i -1 • r • • 

Prima’ giungere il Re . i 

Sani. Verrò,; -l’invia • ( 6) t 

{B*r K (Crudei , tyfei Sammete ? : ^ 

• „* ■ Tu 

( 1 ) Guardando curiofa intorno . 

{tj Si veggono » e fi guardano fidamente alcuni 
momenti fenza parlare . 

( 3 ) Sammete confufo . 

(4) Beroe colpita dalla forprefa del nome . 

(5) Come / opra . 

(6) Co» impazienza ad Amenofi , a&# arre . 


m 
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Tu fci pcple d’ un Re ? Dunque finora 
Meco hai mentito ai’petto » •* *' J 
Spoglia * nome , coltunti, e forfè affetto ? 
Come abutfar potetti ; " ‘ ' •" * 

D’ un sì tenero amore * 

D’ una fè , d* un candore , „ 

D’ un cor , che offerto interamente in dono • . 
Birtjaro ?... Ingrato ! i'.'l 1 ’• 

Sam Anima mia , perdono . 

Fa gjovanil vaghezza , 

Che fra rurtici giuochi in finte, fpogIie : 

A nicchiarmi m’incìuffe . In quelle , il fai» 
Un Pailor mi crederti . ' 

Ti piacqui , mi piacerti » e il grado mio 
Ti celai per timor . Sò che in amore 
' Gran nodo è T eguaglianza . Io volli pripna 
Un Amante Paftor rcnderti caro , 

Ed un Principe Amante cifri rti poi . 

Eccolo a’ piedi tuoi . (i) . '* * 

Or non t’inganna : ha su le labbra il core « 
Accettami qual vuoi , Prence * o Pallore . 
Ber. Ah Sammere? ah non più . Sorgi :<io trafeorfi 
Troppo con te. Dal mio dolor lorprefa * • 

II mio Prence infultai. Perdona il fallo' 

AI fecce (fo * o Signor , d’ un lungo affetto. 
Sam. Per pietà , mio Teforo , ah me» fifpctto . *(« 
•• Eccede un tal cartigo 

Tutte le colpe mie : morir mi fai » 

• Parlandomi in tal guifa . 

Ber. Ah , che or tu fci ... . 

Sam. Il tuo fedele . 

• ' Ber . 

( i ) Si getta in ginocchioni . 

- (») Con mfafi ajfettnefa . 
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Ber. Ah , Che or fon’ io . . . 

Sam. La mia "" 

, > Unica fperae . 

Ber. Oh Dio ! (i) ; 

Sam. Tanto ti i'piace » 

Che in Reai Prence il tuo Paftor fi cangi ? 

» Ber. No : lo merti , Cor mio . • 

Adatti. Dunque a che piangi ? , « 

Ber. Quelle lagrime , o Caro , 

Se fian doglia , o piacer , dir non faprei * 
Quando penfo , che fei , qual d’efler nato 
Degno ,ognor ti credei : lagrime liete 
» t Verfo dagli occhi , e ti vorrei Sammete •' 
Quando penfo , che degna 
Or non fon più di te , col Ciel m’ adiro , 
Piango d* affanno , e ti vorrei Dalmiro . 

' Sam. Ah le alcun difapprova 1 . 

L’ccceffo in me degli amorofi affanni » 

Vegga Beroc ,. Tafcolti , e mi condanni . 

Sì , mio Ben , sì mia Vita , 

Teco viver vogl’ io r * 

jjl Voglio teco morir . No: non potrei \ 
Lalciarti , anche volendo-, in abbandono . 

: O fra’ bofc.hi , o fui Trono*, 

O Dalmiro , o Sammete 

/j * O Principe , o Paftor » farò .... Sarai . v . . 

’ ] Ber. Deh fovvienti , eh* ormai 
Amali farà giunto . 

Sam. E’ vero , Addio . 

Ma .... Siamo in pace * • , ■ 

Ber. Sì . • 

Sam. Del tuo perdono 

* . . . . B . . Mi 

( i ) Piange . 
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Mi pollò alficurar ì • * > i r . • •* . ' « r f*\ 

Ber. Sì • Caro . *• * R c *-‘ • * 

Sam. Ottengo • • - 1 • 1 ,;! 

I primi affetti tuoi £ , ' ; • 

Bèr. Tutti . Ah parti ! -*■ • ■ 

Saà. l &tà h iy"'* l. >' - 1 

Ber. Son tjuel che vuol . • * ' ' •• * •' *- y 

Som, Se d’artior , fe di contento • 

A quei derri , oh Dio* ! non moro | ’ * 
. : ì te» portento , o mio Te foro * ;l '-* 

E f vitth di tua beltà * » ■ l ’- ' \0 

fc>él piacer manco all* eoceflb; 1 i 
• * 1 Ma un tuo fguardo ir» un momento 
Poi ravviva il core oppreffo ■ r } 
Dalla fùa felicità . Parte . 

C *:n >v ; •• , or* fu ’t- . • • • ‘i 

S C E N A a li 1 H 'P A i 

*li i .* • c -f rr . • * / * 


. c • 


i * ; oO' 


i-tLuvi .u Beroe fola ' • r 

, * ’.V . !*: ! ? . t P tii »» . .d 

S Embran fogni i miei cali : ancor non pollo 
A me ftcl& rorftar'. 'Sappia Nitteti i J 
Le mie felicità « Si fveli alci $ 

Che Sammetedfl Dalmiro . » . . Eterni Dei ! 


Or mi fovviene t ella 1* adora y ed io’ * ' 

• Finor noi rammentai . Ma in ni lorprefa 
Se di me mi lcordai * come di lei * • * 

Rammentar mi potea ? Stelle ! io mi trovo 
D*una Amica rivai ! Che far l Se parlo , * • 
S'irriterà . Se tàccio* 

Tradifco l’amiftà . Potrei con arte 
Cuftodire il miftefo 

Senza gradir .... No : chi ricorre all* arti , 

•« . ti 
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fccnchè ancor non tfadiica , è fui cajanu^o\ 

^ ‘L’artificio alla frode è 3 vYWf bqo*l 
J'. Non ho il core all* arti avvezzo : ^ 

Non v’ è ben per me fipcerp > 

Se comprar fi deve a prezzo 
. r . • D’innocenza ♦ e di candor . %« 

Qual’ acqui fio è che rifiori 
Dall’ anguftie , da' timori * 

Dal difprezzo di fe fieflò , ^ 

Dall’ accufe d’ un roflbc . Parte . 

« * • - a, - *• ; ..J Ti f v»/( * l . w 

SCEN \ SEjSTA. 


Luogo vafiijfimo prejjò te maga di Canapa feftivamente 
adornato per il Trionfale .mgreffo * e pqf'j’ Inco- 
ronazione del nupuo He j Riero 9 ,ed elevalo Trono 
alla defbra » a piè del quale later^bne t$fe fintati 
alcuni de ’ Sacri Minifirt , che fofiengono / opra ba- 
cili d* oro le Infegnt Reali ^Grande , e matfiofo 
Arco trionfale in prospetto . Varj ordini di log- 
ge all' intorno , popolato, (fi Muffiti A) e di spetta- 
tori . Vifta dell' Jbrmatq Egizia, vincitrice ordi- 
nata in lontano », i. .. 


Si 


vedrà avanzare potnpotatnenfee * e paflare fotto 
l’Arco preparato a tal (ìncj il nuovo Re Vinci- 
tore > affifo in maeftà fopra Carro trionfale tira- 
to da Cavalli» c preceduto da fitti c?n Trofei 
militari , ed Infogno vincitrici . Seguito d* Ora- 
tori delle fuddise Provipcic. co’ loro refpettivi 
Tributi . Circondata da folta fchiera di Nobili 
Egizj. , di Schiavi Etiopi, ed altre Nazioni . 
Paggi y che tengono in mano ombrelli > e vari 

B % Ven- 
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Ventagli di colorate diurne per maggior fatto • 
Popolo fedivo . E finalmente feguitd delle—, 
Guardie Reali , e de’ Soldati , che conducono 
Spoglie nemiche . 

Mentre fra lo ftrepìto armonioTo di Mufica , 
di Timpani , di Siftri , e d* altri ftrómenti 9 
s’ avanza Àmafi , {bende affittito da 
Sanimele , ed Amenofi * e và 
fui Trono, fi cafnta il feguCntc 

'■ ’C O A O: 


OI fcordi i fnoi Erinni » 
O Sollevi il ciglio jdftttto 9 


! ' 


Ponga in Oblio T Egitto * * ' 
Gli affanni , che provò . 


r 


Parte del Coro . 


Se il Ciclo è piò fcreno , , 

*' 'Sefaufti raggi or fpande , 
Amali il giufto , il grande » ’ 
E’ l’ Attro , che fpuutò . 

CORO. 


*'v £ 

* t 

fi 


. «V, 



Si fcordì i Tuoi Tiranni , ' 
Sollevi il ciglio afflitto » 
Ponga in oblio V Egitto 
Gli affanni , che provò . 


Par - 
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ATTO Pii IMO, %\ 

Parte del Coro , 

In dì così ridente 
Fluiti il Nilo , e feopra 
L’ ofeura iua forgeotc , 

Che fino ad or celò , • . 

T i - t * * i - 

; \ : /Tutti , ; p , . ; -, 

Si fcordi i Tuoi Tiranni : 

Sollevi il ciglio afflitto : 

Ponga in oblìo l’ Egitto Vèr* \ 

Gli affanni , chf provò . 

/ tmaf. Non, rendono fuperbi , (i) 

( Popoli al Ciel diletti , i miei fpdori , 

O i Marmaricj allori * - - 

O la vinta Pentapoli , o Cirene , 

M’ innalza , mi foftiene , 

Il Soglio ad occupar mi dà valore 
Quel confenfo d’amore , , . 

Che da ogni labbro afcolco. 

Che leggo in ogni volto , 

Che fpero in ogni cor . Tenero Padre 
Ah mentre io veglio a rendervi felici , 

Ah voi da' Numi amici » 
iFigli , implorate a chi donafte il Trono 
Vigor , virili , che corrifponda al dopo . (i) 


B j CO» 

(i) Dal trono m piedi . (i ) Siede v 
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COR *0 

Si fcordi i Tuoi Tiranni, M f ' ' “* 

Sollevi il cigliò afflitto : * '*■ " 1 w " x 
Ponga in obfio l'Egitto ‘ ' •* ' '■ ” ' ** 

Gli affanni , che próvqi ; ■ v \ ! 

SCENA * S ET TIM A , 

Bftòafìe , Nitféti f ‘ e fitti \ " • • - 

■ c : • : . <• , • » t *. . • *. * *" 

Bui;. Qlgnor , t’arridevi CieK Ji* unica prolà 
v3 Peli’ oppreflb TitannO , * *-'j : * 

Ch’ ertinta lì cr^dea , fola del Nilo 
Da noi {coperta ini Pulì’ oppofta riva , 

Ecco al tqo prede , e prigioniera , e viva . il) 
Amaj. Come ! Nitreti ? In così vili ipoglie (ì) 

L’ Egizia Princfpcffè ? ' ’ 

Nit. llluitri aliai • 

Era n per ine, fé dalle tue datene 
M* aveffcro difcl'o . * ; ‘ 1 

Am f Ah . quai catene ? 

Da chi ? Pprchè ? fsfcm fa?* 

Porle , che Amali è il Re - Da che nafcefti 4 
Nella Reggia* paterna In rt anzi agli occhi 
pórle ognor.non ti fui ? Quale olTervalti 
Segni. in me d’alma rea ? No t non può darti 
ingidlfizia rtfaggiore , u -‘ 4 • * ’* i 4 

inni'to p ù crudel , del tuo timore. 

Amen Oh magnanimo • 

Nit. 

(2} $' atxa ì * fieòfit • 


ouù, ph grande ! 

{ 1 ) AJdit.mio Nateti V" 


<• 
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ATTÌQ JPfWMfPj n 

Nà' Amafi , il fai , 


Fu Reai la- mia èlitia ve fc pretendo c « 
Evirar d’ertèr ferva , io non t’ offendo , 
sfmaf. Ty ferva ! Olà * Saipme^c,,' , « v 
Ai ioggiorni più degni 
Deli’ albergo Reale in vece ir A \, 

Scorgi Nitteti . t , /'\ , 

Jfam. Ubbidirò . ( Che pena 1 . 7 } 

Beroe mi attenderà 1 ). . „ i /; 

Amaf. Bubafte , Amici , • ■ ( 

Seguitela*, fin raiico 1 ' < • % K ' 

K Che raggiungervi ip poflà * Aperti a lei. ; 
Sian gli Egizi, tefori : . Vl hl \ \ 

Si rispetti : fi onori : e i cenni fooi , ^ ) 

Come a me lo faran , fian legge a voi . , ; 
Nit. Signor , non più . Quell’ è vendetta ; 
j4maf. E’ vero , * . 

M’ oltraggiarti : fon punto : e a vendicarmi* 
Appena incominciai . Maggior vendetta 
Dall’ offefo mio cor , Ni iteti < alpeua v 
Nit, Già vendicato lei : 

Già tua conquifta io fono : 

Più non t* invidio il Trono * 

Padre t’ adoro , e Re .. . 

Tutto dai fattili Dei , 

Tutto or l’ Egitto attenda j 

E in me frattanto apprenda ^ 

Che può fperar da ce . (i) , 




B 4 SCE- 

( k ) Parte accompagnata da Smmete , , 

e parte del Seguito Reale . , v , ■ 
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• -* 

SCENA, OTTAVA^ 

, i ■ . , 

, Amenofi , e feguito ♦ 

Amaf. A Menofì , ove vai ? (i) k 
jtfrwÉ 1 ». Come imponevi t 
Sieguo Nitteti . 

Amaf. No . Ferma . Vogl’ io 
Parlarti , o Prence . 

Amen. Adoro il cenno . ( Oh Dio I ) (2) 

Amaf Di gran fede ho-bilogno : E tanta altrove 9 
Come in te , non ne fpero . Io 1 * ammirai 
Quando dal Soglio avito , 

Pria che farti ribelle al tuo Signore , 
Difcacciar ti lafciafti . Atto si grande 
Tanfo m' innamorò > che le mi avelie 
Lafciata il Ciel la figlia Amettri , a lei 
Ti ambirebber Contorte i voti miei . 

La fommelTa Cirene ' - 

Di nuovo avrai ; ma quello • 

Non è premio , è dover . Col poter mio y 
Amenofi mifura ogni tua brama : 

Amali regna , e ti conolcc , c t’ ama y 
Amen- Troppo , Signor . . . .y 
Amaf Taci , m’ alcolta , e giura 
Silenzio y e fedeltà . 

Amen. Tutti ne impegno 
Vindici i Numi . 

Amaf. Or di . D’ Aprio nemico 
Tu mi credetti ? s 

Amett. 

( i ) Ad Amenofi , che volea feguitar Nitteti * 

( 1 ) Guardando con tenerezza prefio a Nitteti , 
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ATTO P Ri M O* 

Amen. Il crede 

Tutto , Signor , con nje l’Egitto . 

Am4. E tutto 

Cpn te s’ inganna . Ebbe 1* inganno, p vero t 
Giudi principi ; lo difpnfor di lqi 9 
A un tratto dp’ Ribelli . 

Divenni Condottar . Ma quefto un cenno 
Fu d' Appio jitelTo. Ecco il Tuo foglio. Ogq’alcro 
Rimedio difperando , ei volle almeno 
, Evitar , che rapina in mano altrui 
Foffè il fpo Regno j c nella mia lo refe 
Deporto fcuro . 

Amen. Oh Stelle y 
Amaf. Il Cielo 

Secondava il mio zel : quando forprefo 

Pali' ultimo de' mali 

Fu il mifero mio Re . Sentì vicini s 

Gl’ itlanti eflremi : A le chiampmmi : jq cord 

Al luo nafeo/to albergo , e pieno il voito 

Già di morte il trovai. Mi èrinle al petto . 

S’ intenerì : la liia perduta Figlia 
Cercar m’ impofe ; e al Figlio mio trovata 
Darla in ifpofa . Io lo giurai piangendo ; 

Ei di più dir volpa ; ma freddo incanto 
. Mi cadde in braccio , e mi lalcip nel piantp . 
Amen. ( Che afcolto ! ) . 

Amaf II jgiuramento 

Deggio , e voglio adempir ; ma temo avverfa > 
L’indole del mi© Figlio . Il fai , non parla 
Mai d’imenei : non v’ è beltà , ohe giunga 
A ritardargli il cor . Fugge la Reggia : . 

Sol fra bofeni s’ aggira ; e tutti fono 
Cacce , veltri » dcftrieri , 

Val- 
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*<s là ' Fitteti 

Valli » monti , c campagne i luoi penfieri . 

Di correggerlo è d’ uopo , e giova a quello 
Più l’Amico, che il Padre lo frutti i Numi 
1 Implorerò': tu d’ammollir procura- 
Quel duro cor Vanta Nifceci*: efalta 
La iua beltà , la fua virtù . S' ei cede 
Per tuo configlio all' amorofa face, 
lo , caro Prefice , “io ti dovrò la pace • 

Amen. Dunque . . • ’ - " f -- 

Amaf. Più non tardiam : non v’ è rìpofg i*’ 

Per me , fe il giuramento iò oon adempio *. 
Corri , Amico , a Sammere: io yado al Tempio . 
Tu«e itnor dal Cielo « : 1 

Incominciai le imprelc $ » ' • ‘ •* 

E tdtte il Ciel cottele 
Le fecondò finor . 

Ah Ita propizio a quetta ‘ v . » 

Ei , che di fè , di zelo 

Le belle idee mi deila , - 

Ei , chd mi vede il cor-. • Parte . 

i ‘ : 

SCENA NONA,. 

« I • • * * » * ' 

Amcyiefì y poi fi eroe , 

Amen. T Afciatemi una volta 

Li Folli fperanze in pace. Alfin vedete f • . 
Ber. Ov* è ( Signor perdona ) ov* è Sarametc ì 
Amen Beroe fei tu ? Delle vicine Selve 
La bella abitatrice ? 

Bit. Quella Beroe fon’ io • 

Am.n Bc roe infelice ! 

Ber . Perchè ? 

> Amen . 
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» Amen. Credimi \ acetica •• o.'-.'i . < I t .. ; 0 
Un configlio fcdcl . Fuggi la Reggia : 

Ritorna a' bofehi tuoi ,< *- •; e. 

Ber. Ma tu chi fei ? ( ■ • ?j*.i \ 

Perchè fuggir degg* io ? ■■ t 

Amen . Del tuo Dalmirp ^ 

L’ Amico io fon : tu dei fuggir , fe in braccio 
D* altra veder noi vuoi . Spolo a Nittcti 
L’ ha deftinato il Padre ; 

Ber. Oimè 1 coniente 

Sammete al nodo ? ' ■ • " 

Amen. E come opporli il Figlio 
. Ad un Re Genitor ? 

Ber. Dunque . . t . 

Amen. E’ vicino 

II* barbaro momento * ■ 

Del fatale Imeneo . 

Ber. Morir mi fento . (i) 

Amen. Tu piangi , c n’hai ragion : dal Cafo mio * 
Bella Ninfa, io mifuro....Ah lappi.... Addio . (a) 

••SCENA DECIMA- 

Beree , poi Sammete , - ; . 1 • W 

» ' . - - ' .c ' . " • . . 

ìer. A Attera! ah qual novella ! ah qual mi ftringe 
IVI Gelida mano il cor ! No : più fujicftc 
L’ ore a morir vicine . .. ... 

'am. Beroe , Idol naie , pur ti riveggo alfine (3) 
kr. ( Che giubbilo crudel * ) 

'am. Di mia tardanza 1 - - • 

' ' l f . . j ; « ,*./v Cojr 

(1) Piange. (a) Parte. . .. .< * " 

( j ) Allegro molto . 
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Colpa non ho . Predò a Nitceii il Padre 5 - 
Finor ; mi voile J h/Gi • r. • 

Ber. Ah quello è troppo .. ( Ortenta V 

In faccia mia 1 * infedeltà . ) ' ,, - 1 • v ’ 

Sam. Tu piangi ! 

Perchè ? Che avvenne ? Anima mia * r : , . • 

Ber.jfA'i balla > f ~ , r . 

Prence , Signor , non infukarmi . Affai 
Mi renderti infelice* ‘ • i I. • > •» . » 

Ah per pietà ( le la conofci ) imponi »> , • > 
Che del Nil mi trafporti c 
Un picciol legno all’ altra fponcja * Almeno 
Nell’ albergo natio * j m r 

Lungi dagli occhi tuoi , morir VQgl’ io • 

Sam. Come ? Partir 1 Lafciarmi ! . .■ 1 

Bramar la morte ! Jo che ti feci ? Ah parla 
Non m* uccider cosi , Beroe vezzota w 
Ber. Dalla novella Spola ; 

, Con quel volto lereno . . n 

j Mi torni innanzi ? E Tldol tuo mi chiami ? 

E pretendi ?... E non vuoi .... 

Sam Se intendo 1 detti moi , npf atterri V 0 Cara , 
Uu fulmine del Ciel . 

Ber. Che ! non dicefti . 1 . >s 

Tu rtefTo or or , che per voler del Padre 
'•'A Nitteti • « , 

Sam. A N'tteti : « /. '1 w : f » * * < 

Mi vuol fervo * e non fpofo , t \ ~ .' 

fi Padre mio . Qpal nicnutor ti venne 
A recar tai novelle v ?t 
Ber. -Un , che rt vanta 

Tuo vero Amico ; c di Dalmiro il nome 
Meco ti diè . • • A i t * ■ \ * 

, Sam, 
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Sam. Stelle ! Amenofi ! Ah dunque : * ' '* 

Foja non è ! Ma fi fpiegò ? Ti di fife 
Onde il fapeta ? - '* f 

Ber. No ; ma parlò ficuro 

Sam. Nulla , Ben mio , lo giuro 

Ai Numi , a te , del minacciato nodo 
Nulla feppi finora : c ingialla Tei , 

Se mi temi incollante . 

Ber. Vuoi che non tema , e mi conofci Amante ? 

Sam. No ; temer tu non dei . Tuo mi promifi , 

E tuo , Beroe , io farò . 

Ber. Ma come al cenno . 

D’ un Padre opporti ? 

Sam. Io io per me qual fia 

Del Genitor la tenerezza Ah lafcia » 

Lafciine a tue tutta la c\ifa 1 Ah folo 
Di , fe in fronte una volta il cor mi vedi t 
Se fei tranquilla » e fe fedel mi credi . 

Ber. Sì * ri credo » amato Bene , 

Son tranquilla , e in quella fronte 
Veggo efprclTo il tuo bel cor . 

Sam. Se mi credi , amato Bene , 

D f ogni rifehio io vado a fronte » 

Nè tremar mi fento il cor . 

Ber. Non lafciarmi , o mio Teforo . 

Sam. Tutta in pegno hai la mia fiè . 

A 2 . Ah fovvengati , eh’ io moro » 

Se il Dellin t* invola a mp . 

Gora- 

* > V 
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Compatite il noilro ardore . .j, - t ,. 
Voi beli’ Alme innamorate : 

E il poter d’ un primo amore 
Ricordatevi qual’ è •X 1 ) t-u : ■ • 

• • ■ j • : ' ’ f » 


>> i . ‘ . r *• 
- ' * L ■»'*..» f- 


M 


* ' ;«>r. 'flt ; , *.» • u V 

'..a c..T ^ . 

. c . u f • 

o* . [k ' 

* • * 

fWE OEW,* -jWTO WUAK) . ! } 

‘ . " i '■()» t;ul 3l W.T -I , ?• » 


U Ivbii Jì 


« « ! 1 V >4 « li l ^ 


(' • • <• vk. il . s 

" * .n r )?. 


H •••< 

v. .. r» * ì : 

„ ^ li c>* - 


mi ’ i -’H 
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I * % -X 
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ATTO 

( i ) Partono da dtverji lati . * 
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ATTO SECONDO^ 

! - : l> \’Li .'i « •*• \ 

S C E N A^ *> f t. • 

< ■ : ' -'lì , ' ., 

Fufehe di Camere j nelU Reggia . 

. *.V , i®:i te , U t 1 ; 


• *9 

p 


. #* *« 

> 

fiero? /ò/<» . 

:. .. .) ::.• 


li 


; *.,\ 

J .V.7: 


i I 

r 


i r 


.*1 


.•* 


o” jr 

jOvero cor su palpici * 

.: Nè a rorto in quefto dì v . : .1 

Tu palpiti così , « 1 ; ' ) . i { 

Povero core ! 

Si tratta , oh Dio ! di perdere 
Per tèmpre il caro ben , *i 
Che'di tua manoùn fen- • t .■ 

M’ impreflè Amore . V A 

Troppo , ah troppo io difpcro » ■ 

M’ama Sammete , è vero ; . - 

Ma che potrà lo fventurato in faccia 
. Ad un Padre « che alleerà ; a un Re, che sforza; 
A un merto , che feduce ì II grado mio « • 

Gli altrui configli ... Il fuo decoro . . • Oh Dio! 

Povero cor tu palpiti » 

Nè a torto in quefto dì 
Tu palpiti così , r j 
P overo core ! 

SCE- 
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, Nnteii turbata in abito di Prindpejfa » 

e detta . 

,• * T ? ' '**,'• . 

Nit . . A H cara , 4h fida Amica * * % 

Son fuor di me ! 

Ber. Che at venne ,# * * .» .» 

iV/r. Ogni mia fpeme 

E’ fvanita , è delufa . . ? 

M’ oltre il Padre a Sammete , ei mi rlcufa » 
Ber. ( Oh fedeltà ! ) 

Nit. L’ a v redi 

Potuto immaginar ! Come io mi fento ♦ 

Dirti » Amica , non fo . L’amore offefo , 

Li vergogna , il difprczzo ... Audace! Ingrato! 
• Ber. ( Mi fa pietà . ) . . « 

Nit. Qualche fegreto affetto , < •; 

Credimi * mi prevenne . d 

Ber. ( E’ un tradimento 
Il mio filenzio . ) 

Nit. Ah cónofceffi almeno 

La felice Rivai ! Almen ...»*. 

Ber. Perdona , . 

Amata Principeflà , il fallo mio « 

, Nit. Pcrdon c ! di che ? 

Ber La tua Rivai fon’ io . , 

Nit. Come ? 

Ber. Rivai ti fono ; 

Ma .... , 

Nit. Che ! T ama Sammete ^ 

• Ber. Il credo . 

• Nit. 
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A'TTO SECONDO, u 
Nit. E Tarai ì * . 

Ber. Più di me lleffa ; ■ ; ■ 

Nit. E il tuo Dal miro ì 
Ber. E* un folo .. 

E Dalmiro » e Sammete » 

Nit. E cu fuperba , ; 

E tu fallace Amica > . 

Senza penfar chi fei , 

Vai degli affetti miei 
Ber. Sempre un Pallore 

L’ ho creduto finor . Sempre . . . » 

♦ SCENA TERZA. 

» t 

Amajt , e dette » • \ 

Amali A H Nitteti » ,< 

ZJL Del mio Figlio iì rifiuto 
Mi copre di roffor . Ma Re , ma Padre 
Non fon , fe a vendicarti . . . . 

Nit. Eh del tuo fdegno , (i) 

Amali , il corfo arreca : 

Gran fcufa ha il Reo : la mia Rivale è quella . 
Amaf. Stelle ! che dici ? 

Nit. Ammira (i) 

Gl* incanti di quel ciglio , 

Le grazie di quel volto, e affolvi il FigIio,P<*rfe. 


C r SCE- 

i) Con ironia amara . 
i) Parimente con ironià . 


Digitized by Google 



Ì4 


LA NITTÈTI 


1 t r 

: i in' : i 


SCENA Q.U A R T A.- 1 . n 

Àmafi i t Beròe . 

'li 1 » ^ ! 

Ber. ( rpRemo da capo à piè ) (f}' 

Amaf. I Tappeto» (*)'- r J 
Ber. ( Oh Dio t ) 

Amaf Parla . Chi fci ? 1 

Ber. Q,ual vedi , ^ 

Un’ urnil Partorella^ - 
Amaf II nome t 

Ber. E’ Brroe #• 'A L , * : - • * 

Amaf. Ove nafccfti ? 

Ber. Io nacqui » • « 

Colà fra quelle felve » 

Che adombrano del Nil l’ opporti fponda » 
Amaf Qual ventura a Sammete 
Nota ti refe * - - * ' • 

Ber. In rozze lane avvolto » 

Fra le nortre fertivC • 

Danze innocenti io non* fo quafe il traflfe 
'*• Curiofo dea'io . Mi vide \ il vidi i 
Si proteftò Pàrtore i ' : 

Ma favellò d‘ amore ; ' •. 

,Mi piacque * l’afcoltai ì 
Dimandò la m fi fede * io la giurai . 

Amaf. Stelle ! la fede tua ! fpofa tu lei ? ($) 

Bit. No , mio Re » ma promifi 
D'dTerla un di » 

Amaf. 

(1) Timida » e con fu fa ■. 

(2) Efamtnandola fidamente , ma fenZà fdegttù . 
(1) Con premura k 
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Amaf. ( Refpiro . ) » .... • i 

Ber. Sol Samraete in Dalmiro * , . r, 

Oggi , che in ricche i'poglie ; 

Nella Reggia ei s’ offerleagli occhi miei# •*. 

Alfin conobbi , e di mpfir credei . . . J*. 

Amaf, Come tu nella Reggia ? . 

Ber. ì tuoi Guerrieri ■*: . . . , t o 

Mi traffer con Nitteti • . ,-V 

Amaf Or odi . Io icaCo « (t) ’ 

Beroe , la tua femplicità; fra penfa » 

Ch’ or tuo dovere . . 0 • < « 

Ber. Il mio dover , Signore » 

Pur troppo io sò » Non me tìe feemi il merco 
JL’ efeguirlo per cenno . À regie nozze 
L’afpiràr faria colpa ì io ti prometto, 

Che rea non diverrò » Scacciò Sàmmete 
Dovrei dal core ; il sò» mio Re ; ma quello ». 

Non portò offrir i;t’ ingannerei : Conofco, 

• Che ramerò finch* io refpiri . Ah forte 
T* offende 1 ‘ amor mio i Deh non tuebatti : • 

Sarà breve l’offefa : iò.già mi fento 
Morir d'affanno . Oh avventuro la morte» ( t ) 

Ove per lei ripofo. ^0-51 ‘ * 
Abbian Nitteti , il Regno» • 

, Piglio sj caro * e Geflitor sì degno . 

Amàf Giudi Dei ! Qual favella I (3) 

Ma fei tu PaAordla l Ove a-ppcendefti a 
A fregarti , a penfar ì Quanto han le Reggio 
Di grande , di gentil » quanto han le Selve 
D* innocenza « c candot » congiunto io trovo 
Mirabilmente in te . Deh non celarti . 

i C 41 1 • Chi 

(t) Con umanità t (t) Piangendo . 

()) forprefo . 
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Chi fei ? Chi t* educò ? \ \ '' ) ’ ‘ ^ 

Ber. Qualunque io fono , * • » • 1 

D’ Inaro il Padre mio deggio alla cura . 

Amaf. E ha faputo un Paftor .... * ^ 

Ber. Sempre ei Pallore , - • 

Signor, non fu . Ville già d’ Apfio in Corte , 
Ed è lo (lato fuo fcelra , e non forte . 

Amaf. Ah perchè mai non fono > 

Arbitro ancor del mio voler ! Qual altra 
Più degila Spofa al Piglio mio ... Mi voglio 
Alroen quanto a me lice * 

Farti , o Beroe , felice . A tuo talento * ■ 

• Impiega i miei tefori * 

Cinedi grandezze , onori ? un degno Spofo 
Fra' miei più cari « e più fublimi Amici 
Scegli a tua doglia . » . . 

Ber . Ah giudo Re * che dici ^ 

Io promettermi ad altri ! Ogni promeflà 
Sarebbe un tradimento . 

Amaf Ma fe reda a Samnacte 
Speranza ancor . . .s 
Ber. Non rederà . Ti puoi 

Di me fidar. Nè troppo, , « • /■» O 

Signor , Beroe prefume; • ; .A 

Darà di fe mallevadore un Nume l 
Amaf Come ? ' 

Ber. Ad Ifide offrirmi , e fra le facre 
> Vergini fue Minidre il redo io voglio 
^De’ miei giorni celar. Là fcrapre intcfa 
A4 implorar la vodra , 

Farò la mia felicità . Divifa 

Da chi folo adorai , perch* ei t’ imiti $ 

Perchè un giorno ci aivcnga v 

• „ Un 
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A t TO 'SECONDO. ' 57 
Un Eroe , qual tu fei ; 

Stancherò co* mici voti alnien gl* Iddei . 

Amaf Ah BeroelAh Figliallo fuor di me mi Tento, (i) 
pi ftupor , .di c ootehto , * 

Di tenerezza , e di pietà . Chi mai 

Vide fiamma ,p*ù pura? * <■ * - , 

Chi virtù più ficura ? 

Chi più candido cor ? Sammete , ah vieni . (*) 

SCENA QUINTA. 

» • v 

Sammete # e detti • 

* t • • 1 

• • • 

Am. X Tieni : non arrolfirti : efler fuperbo > 

V Puoi del tuo amor. T’appreila punti Ufcio» 

Ti fido a lei : V alcolta : e fc finora • 

Legge ti die quei ciglio , * * • • f . * 

Quel labbro in quedo di ti dia configlio 

Puoi vantar le tue ritorte 

Fortunato Prigioniero , ; 

Tu , che Amore hai condottiero 

Sul caro min della Virtù . - - 

Tu non dei , com‘ è la forte 

Di color , che Amore inganna , 

Arroflìr d’una tiranna v 

Vergognofa fervitù . Parte . 


C 3 . ;• '« SCE*» 

' ( t ) Con tr apporto di tenerezza . 

(1) fedendo Sammete . , 1 , • 
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SCENA SESTA. 


Beroe , e Sammete . . 

• A 

1 . ’ J . . . 

Sam. /^Hi al Genitor mai refe (i) 

V-* II noltro amor palefc ? 

Ber» Ei da Ni «eri ? 

Ella il fcppc da ine . t 

Sam. Piti arpabil Padre 

Trovar fi ppò ? Non tcl^ difs’ io ? conofce 

Tutti i tuoi pregi ; approva 

Gli affetti miei ; di t? mi lafpia a lato : 

Ch’ io da quel labbro amato 

Prenda configlio jn qiiedo dì , mi dice .. 

• Qh Padre ! oh caro Padre ! oh me felice | 

" Ber. ( Reroe , colla nza . ) 

Sam. E tu non parli ? 

Jfcr. Ammiro » ’ 

Principe • il tuo bel cor . Per un tal Padre 
La giuda m' innamora 
Riconofcenza tua . Dimmi r Non merta 
Un sì buon Genitor da un grato Figlio 
Ogni prova d* apior ? 

Sam. Se il Ciel po’ intende , *- _ 

Qualche via ra’ aprirà , Cara * ond* io poflà 
Farmi una volta al Genitor palele . 

Ber. Confolati Sammete » il Ciel t ? intefe . 

Sam. Come ? 


Ber. Da te dipende 

La pace dell’ Egitto , e la paterna 
• Tranquillità . 




( i ) Con curiofità ed allegrezza f 
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ATTO SECONDO. 39 
Sam. Da me ? 

Ber. Sì . 

Sam. Parla : a tutto 

Pronto fon’ 10 . QuaJ per sì grande oggetto 
Qual’ injprefa « Bea mio , compir dovrei ? • 

Ber . L’ impreia è dura ; abbandonar mi del . 

Sam Che f (1) ... 

Ber Abbandonarmi . 

Sam. abbandonarti ; Ah forf<? 

Il Padre mi delufe f 
Per. Il Padre è giufto • • 

T’ama , non t’ ingannò • 

Sam .Chi dunque chiede ... 

Sì crudcl iacrificio ? . 

Per. Il Ciel , la Terra , . 

Tu tferto , |e vorrai 

* Sammere » elaminartj f il chiederai . è 
Sei fido alla tua Patria ? 1 iuoi paitàci 
Rifchi non rinnovar . Rifpetti il Trono ? 

Non avvilirlo . Al Gemtor fei grato ? 

Non ibernar $ì bei giorni . Ami te Hello ? 

Rifletti al tuo dover . Beroe t’ è cara ? 

Non opporti al Dpltin . Lafcjala in quello 
Stato, in cui nacque; e non pfpor 1 * oggetto 
De* dolci affetti cui 

AH* odio , al rifehio , ed agl* infatti altrui . 

Sam. A parlarmi così valor ti Tenti ? 

Ah la virth , che olenti , 

Beroe crudpl , dj poco amor t* accufa . 

Ber. Di poco amore ì Oh Dio ! 

Se vederti , Ben mio , 

Come ila quello cor , com* io mi iento , 

C 4 Noi 

(1) Attonito . 
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Nò : cosi non diretti . 

Sam. A non amarmi 

Pur difpotta già fei . 

• Ber. T* inganni . Io pofiò , ' 

E voglio amarti tempre , Io di Monarchi 
Debitrice all’ Egirco 
Non fon , come tu fei : non è Pamore 
Delitto in Beroe . Io libertà non bramo 
Quando ti fcioglio . Il dolce cambio antico 
De* noftri cori in quella parte almeno , 

Che foffre la Virtù , ferbar vogl’ io : 

Ti rendo il tuo ; ina non dimando il mio • 

Sam. Ah fe vuoi, eh’ io non t’ami, ah non raoftiarci 
* Così degna d’amore , Anima mia ! 

SCENA SETTIMA, 

« 

Bubaflc con Guardie , e detti . 

Bub. A Mali a te m’ invia , 

/a Paftorella gentile. E’ fuo volere » 

Ch* io dipenda dal tuo . Di me difponi , 

Elecutor fon’ io 

Qui de’ tuoi cenni . * ' 

Ber. Amato Prence , addio . 

Sam. Che ! già mi lafci ! Ad dove vai ? 

Ber. Fra poco ' 

Saprà tutto Sammete , • 

Sam. I palli tuoi 

Seguir vogl’ io . 

Ber. No ; s’ è pur ver . che m’ami, * 

Retta Ben mio . Quell’ ultimo io ti chiedo 
Pegno d’amor , 

Sam. 
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Som. Che tirannia ! Ch’ io retti 
Cosi lenza fa per . . , , 

Ber. Fidati , o Caro , 

Da te lungi io non vò : Caro , io tei giuro , 

D* altri non farò mai . Come tu fotti 
E Tunico , e il primiero , 

Sarai fempre tu lolo il mio penfiero , 

Per coftume , o mio bel Nume , 

Ad amar te folo apprefi , 

E quel dolce mio coftume 
Diventò neceflìtà . 

Nel bel foco , in cui m’ accdi , 

Arderò per fin eh’ io mora 1 

Non potrei volendo ancora -• 

Npn ferbarti fedeltà . (1) 

SCENA OTTAVA. 

Sammete , poi Nitteti , indi AmenofL . 

1 fam. A Sfittatemi , o Numi * 

C\ Son fuor di me . Che avvenne ? 

Dove Beroe s* invia ? Perchè mcl tace ? 

Chi la sforza a lafciarmi ? Ed io fra quette 
Tenebre ho da languir ? Morir degg’ 10 * 

E ignorar chi m’ uccide ? E’ il mio Tcforo « 

E’ il Genitor , che mi tradi fee ? (i) 

Nit. Ah Prence , 

Son rea , perdona . Un improvvido affalto 
Di cieco fdegno al Genitor pii fece 

La 

(1) Parte con Bubajìe e Guardie . 

(3) Refi a immobile , e penjofo , e non ode , che le 
ultime parole di Nittcti . 
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La tua Bcroe tradir . 

Som. No , Principeffa , (.1) 

Polfibile non è . Beroc incapace . 

E* di tradirmi . Ha troppo bello il core « 
Troppo candida ha Palma | 

Nit. O non m' intendi , 

, • O non t’ intendo . 

Som. ( In quella anguria , in quella (2) 

Ofcurirà come reftar ? No : vogho 
Raggiungere il mio Benu..,M«i»ok Diolm’tmpof® 
Di non leguirla . ) (j) 

Amen. ÀI Genitori Saramece » 

li palio affretta . Egli m’ itnpofe , » . . 

•Sa m. Ed io 

Ubbidirla non pofifo , 

Nulla ho proraeffo a lei . Quand' io la fiegua 9 
Non dee Beroc ldegaarfi . (4) 

Amtn. Odi ; t’ arreda . 

Qual favella è mai quella ? Io non ritrovo 
Senfo ne’ detti tuoi . Non feajbw intero » 

Caro Prence • il tuo fenno . 

Sam. E’ vero * è vero ; 

Son fùor di me . Perdona; - ■ 

La ragion m* abbandona . Ah J chi pretende 
Ragion da un difperaro ? 

Non 1 * ha chi non la perde in quello flato , 

Mi 


(1) Con vivacità # 

( 2 ) Da fe , * 

(Ó Penfofo come fopra 9 e non intendendo 9 che It 
ultime paro/e d’ Amenofi . 

(4) In atto di partire • % 
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Mi Tento il cor trafiggere : » 

Preflo a morir fon’ io , 

E non conofco , oh Dio i 
Chi mi trafigge il cor . 

Non fo dove mi "volgere : 

Indarno i Numi invoco ; 

E il duolo a poco a poco 
Degenera in furor . * Parte . 

SCENA NONA. 

fitteti , e Amenofì . 

' è f 

N*Pt pOvero Prence ? a quale 

JT Eftremità per mia cagion tu Tei ! 

De’ folli fdegni miei quanto Amepofi » 

Quanto or mi pento | 

Amen. E’ degnu 

Dell’ eccelfa Nateti 

Quella pietà . Quanto d' invidia è degno 
Chi^ ppò farfpne oggetto ! Io le ottenerla 
Così mi foflè dato , 

Conterei per favor 1* ire dpj fato , 

Nit. Ah dal cafo fune/lo 

D’ efigerla co$ì , Prenpe portele , 

Ti prefprvin gl’ Iddpi . • 

Amen. Elfi intendono meglio ? voti miei f 
Nit. Sammete ama da vero ; e amato teme 
Pi perdere il Tuo Bene : ad ogni eccedo 
Può jl dolqr trafpottaflQ . Al Tuo dolore 
Deh non T abbandonar I Le parti adempì 
D’un fido Amico . Ioti dovrò la cura 9 
Che avrai di lui . 

• Amen. 

r * * 
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Amen . Si venerato cenno 

Air amiilà s’ accorda . Io vò ; ma intanto 
Tu rifparmia > o Nitteti , 

Qualche pietà per gli altri ancora . 

De’ miferi lo iluolo ; 

Nè a meritar pietà Sammete è folo . 

Chi fa qual core 
Per te languifce » 

E non ardifee 

• Chieder mercè ? 

Ancora un timido 

Modello amore 
Parmi , che meriti * 

Pietà da te . 'Parti , 

• V ' 

SCENA DECIMA. 

* l * ’ * 

Nitteti , e'Bubafle . 

Nit. QE lafciaffe Sammete 

*3 Un Colo in libertà de’ miei penfieri « 
Amenofi l’avria . Degno è d’amare 
Quel tenero rilpetto , , •* 

Con cui celando in petto . 

Le Tue fiamme fegrete .... 

Bnb. Amenofi dov’ è ? (i) * . . 

Nit. Ce rea Sammete . 

Bub. Dunque ad Amali io volo ♦ 

Nit. Odi : Che rechi ? • 

Donde vieni ? Che ftt f . 

Bub. Temo « o Nitrati , rj.ia'i i:-- .■ • 

Qualche, fiero difaUro; . « •/> o ! \ < 

Nit. 


grande 


(i) Con gran fretta . 
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Nrt. Onde la tema ? 

Sub. Volle Beroe da me d* Ifide a' facri 1 ' 
Recioti e (Ter condotta , 

Io 1’ Ubbidii ; ma nel tornar dal Tempio , 
In Sa m mete m* avvenni . Ah Principedà , 
Se veduto Favelli .... lo tremo ancora 
• Riandandone 1* idea . 


4Sr 


Forfennato correa : Chiedea feguaci i 
Scotea nudo Tacciar : torbido il volto t 
Scomposto il manto , il crin » parea dal ciglio • 
• Vibrar folgori ardenti .* 

Fremea piangendo, e confondea gli accenti . 
Bit, E fcelto ha Beroe iftefla . . 

Nub. Perdona , o Principeflfa : erro *’ iò retto j 

Può troppo un breve indugio eflèr funeftoi (i) 
Nit. Mifera ! quai ruine un mio geiofo 
Sconfigliato tralporto • ' 

Può cagionar ! Taciuto avelli , oh Dio 1 * 

Fu cieco il Condottier , fui cieca a neh* io . 

Se fra geloli fdegni • i \ t ' 

V’ è alcun , che foffra , e faccia , * 

Deh per pietà m’ infegni 

Come li può tacer . ’ - • * 

• Come li tiene afeofo 

Queir impeto geiofo ? : * 

’ v Che tutti efprime in faccia : 

I moti del penfier . Parte . 




SCE- 
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(t) Parte in fretta . 


Gran Porto di Canopo ripieno di Navi 

e Nocchieri,. 

. { , j , * 

Sammeie dalia dcjìra traendo per mano Ber oc f 
e fegùito da Compagni armati * 

Ber. À dove ^ oh Dio ! fni gnidi ? 

Orlai furor ti configliaf Ah ehe famedi? 

La tua ragion fi dedi : * ( . 

Penia ad Ilìde * al Padre * a te * ... 

Sam. Noil pollò or 

' ) ? enlar * a Beroe . E’ fola (z) 

Beroe la mia ragion * . . 

Ber. Rendimi al Tempio » (3) 

Idol mio *, per pietà . Condanna il Cieìd 
L’ irriverenza tua . Vè come a un tratto 
Tempcdofo fi fa 4 Mira de’ lampi 
Il ianguigno lplendor . De* tuoni afcolta 
Il fragor raibacciolò . Ah par vicino 
L orrido de* mortali ultimo feempio ! 

Idol mio per pietà , rendimi al Tempio * 

Sàm, Eh non turbarti • è quella 

Palleggierà tempclla . Andiamo • aperto 
II. mar d óltre lo lbampo . 

Ber. 11 nlar ! hort vedi , 

Ch’ogni cammin ti ferra • 

L* avveffó irato Ciel ? Che il mar feonvoìtó 
Fra il contrailo de* venti » 

. Cort 

(t) Comincia ad ofctirarji il Cielo . 

(i) Lampi 1 (3) Tuoni * 
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Mugge , biancheggia , e 1* onde 
Con le nnbi confonde ? Oimè non farti 
*• Dell* ira degl’ Iddei raifero d'empio l 
Rendimi per pietà , rendimi al Tempio . 

Sam. Ma vi fono , empie Stelle » (i) 

Hi ìi ^ lialtri per me ? Stanche non fiere 
Di tormentarmi ancor ? 

Ber. Fuggi » Sarmiiete . 

Sam. Perche l 

Ber. Gi ungono Armati . Oimè la finga 
Impoifibil già parmi ! 

Sam. E ben , tutto fi perda . Amici » all* armi • (2) 
Ber. Ah no , che fai ì Cedi piti tolto il btaudo ; 

• Abbandonati al Padre . 

Sam. Al mondo intero 

M’ opporrò per ferbarti , 0 mio Teforo . 

All’ armi y all* armi . (3) 

Ber. Oh Dio ì T afrefta .... Io moro . (4) 

Sammete affale furtòfo le Guardie Reali « e fi iifvia in* 
feguendone alcune alla finiflra . Intanto fra il 
balenar de' frequenti lampi , fra *1 rimbombo de* 
tuoni y e fra il muggito marinò , a vìfla delle 
Navi , e de * Nocchieri % che" battati dall ’ onde , e 
fojfinti dal vento fi urtano fra di loro , fi fran - 
. gono y e fi fommergonò in parte , fìegue con lo 
firepitó di tumultuo fa finfonia nella [piaggia , e 
nel Porto y ofi'mato combattimento fra i Seguati 

di 

(1) Con intolletam,a imperito fa . 

(2) Loffia Beròe , fnuda la fpada 9 t fecb i futi 
Seguati. 

(3) Ai Seguaci . 

(4) Sviene fopra un fajfo -alla deflra . 
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di Sammete , e le Guardie Reali » che vincitrici 
alfine rincalzando gli altri lanciano vuota la Sce- 
na . fferfo il fine del combattimento cejjd a gra- 
do a grado il furore della tempefla s fi va raffè- 
' renando il Cielo , e l’ ìride compar'tfice . 

SCENA DUODÈCIMA, 

• t 0 

Bsroe cominciando a rinvenire , poi Sammete dalla 
finiftra difendendofi da due de' Cuflodi Reali » 
finalmente Amafi con numerofo Seguito 
d' Armati dalla deflra » 

Ber. /*Mmè! Deh per pietà » (i) rendimi . » . . (i) 
VJ Oh Dei ! 

Sola reltai ! Prence ? (3) Sammete ? Ad dove > 
N Mifera > andò ? Forfè è rimallo cfaogue ...» 
Forfè .... 'Ma fertto ancora 
, Colà Crepito d’ armi . (4) 

Som, Invan , eh’ io ceda , 

Temerari , fperatc . (j) 

Ber . Ah baila » o Prence , 

Piò non opporti agli Altri » 

Àmaf Olà . Deponi » 

Forfennato , quel brando , e prigioniero 
Renditi a quelle Squadre. 

Ber. Principe , non opporti . 

Sam. Ah Beroe l Ad Padre • (d) 

Amafi 

(1) Senza aprir gli occhi . 

(2) Guardando fiorprefa intorno . 

(3) S' alza . (4) Di dentro alla fìntfira * 

(j) Efice . (d) Si laficia difiarmare %. 
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Amaf . Ingrato t Ecco i bei frutti (1) 

De* paterni fudori . Ecco la bella 
Mercè , che tu mi rendi . Ecco 1 * Eroe , 

Ch* io mi proruifi , e che afpettò l’ Egitto . 

Sol nej primo delitto (2) 7. . 

Tanti unir ne fapcfti » v, 

Che i Rei più illuftri al cominciar vincerti , 
Cbial rifpetto * qual legge , 

Qual dover non calperti ? II duol d’un Padre » 
L’ira del Cicl , la maeftà d’un Trono , 

Freni ballanti al tuo furor non fono. 

Ingrato .... * 

Ber. Ah balla . Al Prence 

Tutto non deflì il tuo rigor . La rea 
De’ fuoi falli fon’ io . Le ree fon quelle 
Infelici fembianze . Io l'allettai: 

Io lo feduflì : io gli turbai la mente . 

Se mai non mi vedeva * era innocente . 

Amaf. D’un Figlio contumace 
Invan la tua pietà .... 

Ber. No , contumace , 

Mio Re , non è . Conofco 
Per lungo ufo quel cor .. T’ ama » t* onora : * 
Non fon gli eccelli fuoi ,* eh’ ultimi sforzi 
D’ un moribondo amor . 

Amaf. M’ onora , e m’ ama 

Ei , che ad elTer mi art tinge * » 

O fiero Padre , o ingiallo Re ? Potei 
Forfè ignorar , che una fua colpa fola 
M’ avrebbe opprelfo ? 11 fql dolor d’ uff Padre 
Tenero al par di me gl* impeti fuoi 
Raffrenar non dovea ? Quell* è 1* amore „ 

D - • Quell’ 

(1) Ironia lenta , ed amarla . (2) Enf'aft feria . 
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Qpeft’ è ìf tifpirto ? Ah quello' “«’S 0 * • l 
E' il rifpetro pii» «robe : *' 

Quell’ è l*odio più nero *' 5 ? ' . 

•Quefto * , c ; ‘ r OI 

Sam, No , Padre mio « ttò : non è vero 1 . 

Di riipetto , d’ amore 4 

Qual piti dà me ri piace » .' )• * 

Dura prova dimanda . Armi , mine; t \ 
Moftri 4 incendi , tempefté % ; J ‘ 
Affronterò , nè vacillar vedrai P j 
L’ ubbidienza mia . Ma Beroe 4 oh Dio ! 

Ma B?roe abbandonare ì Ah Padre * io l’amo 1 
• To non amai , che Lei * 

Ella è tutto per me . Se Lei mi togli .... 
Amaf. Cuftodl 4 olà, traete (1) 

Al Ilio carcere il Reo , 

Ber. Pietà 4 Signore . 

Sam. Sulla paterna mano * « . • 

Amaf. Parti . (1) ' r ; ' • , 

Sam. Ah concedi * • 1 J * - 

Al mio dolor verace 4 • v 
Che quefto pegoo alraen • . » . • V.*", 

Amaf Lalciami in pace*. 


Sam. Guardami 4 Padre amato . 
Amaf La Telami 4 Figlio ingrato • 
Ber. Amor ti di^ coniglio . 

Amaf E' troppo ingrato il Figlio « 
Sam. ingrato , ah non fon’ io . ' 

* B r. '• Eccede il tuo tigor . 

• > • •• • • 

(0 Sammete è incatenato . 

(») V evita fenza fd^gno . 
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la quante *arri ►- ah DiaJ 

a divide 11 cor • V“ ' 


fam. Signor , de* falli mìci ‘ " 

■ . SaUa tagion qual* è . / 

mer. Non ri (cordar , che fei - 

Pria Genitor , che Re . r - T . 
m4f (la tal cimento;, oh Dei ! $ , 

Chi mai fi vide ancor ì ) (t) 


’ ■ ** . , 

• • »■ • • f 

* * ? * Ji 4 1 i ^ • «> y , 


^ r ^ l 4 » . \ 


KWE DELVATTO •SECONDO , 


t 



f 






a t 

(i) Patitilo da ihtrfe partii 
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ATTO TERZO. 

SCENA I. 


Appartamento terreno con vifU di Logge \ 
che conducono a’ Giardini Reali • 


Ama/i , e Nittetì , poi Bubaflc . 

iV/t. .Fia vero , o mio Re ? Varran A poco 
1—1 Dunque nel cor d’un Padre 
I. i I dritti di Natura ? Un Figlio .... 

Amaf. Un Figlio , 

Che pria di me fé gli (cordò * non merta » 

Ch’ io gli rammenti . E* reo di morte • 

Nit. E’ reo ; 

Ma non l’ifteflTa han Tempre i falli iftefli 
Vclenofa forgente . E' reo ; ma fai » 

Che non ribelle avidità d’impero , 

Non difprezzo de* Numi * odio del Padre 
Gli armò la inan . Fu giovanil furore 9 * 

Fu cecità d’ amore . E chi può dirfi 
Di tal colpa innocente ? Ei Beroe adora : 

Li la perdea . Tu non conofci appieno 

Oliai 
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Qpal virtù , qual bellezza il Figlio accefe . ^ 

Ah fon grandi , o! Signor r le lue difefe . 

Amaf. Beroe m* è nota : e più di quel , che credi 9 
Padre fon' io ; ma di giuibzia io dcggio , 

Non dcldeboli affetti , f * . ' 

Oggi prove all* Egitto . Oggi converfi 
Tutti fon gli occhi in me . Da me ciafcuno 
A Tit. Cufcun da te dimanda * n . 

Clemenza , e non rigor . Moftcati » c udrai 
Delle lupplici voci a- prò del Figlio ' 

Il grido uqiverfal . Se a te non puoi » 

Donalo* al comun voto , ; * 

Donalo al mio . Dal tuo favor , da tante > 

Tue Regie offerte autorizzata -affai \ * 

Ad implorar -mi credo , ; 

Signor grazie da re . Quella io ti chiedo . 
Amaf ( Olà . ) D’ Aprio una Figlia > 

Da iegge allor » che implora . Olà » Bubaftc » 
All’ ofeuro recinto, O . bt •* 

Ov* è Sammete , affretta il paffò . O 

Nit. ( Ho vinto . ) . ib r. .v > .* VV 

Amaf. Digli , che falvo iL vuole ;u i mr.» 1 
Nitteri offela , e eh’ io confento a patto , 

Che grato ei fia . Purché ad offrirle in dono 
Venga il cor con la dedra , io gli perdono . 
Nit. ( Oimè ! ) > I . ' > 

B'*b- Volo . (i) 

Nit. Che fai ? Quell’ ècaffigo * 

Amali , e non perdono . Io mai non chiefi 
Prezzo dell’ opra mia . » ‘ 

Amaf. Ma 1’ opra iffcffa ~ 

Il chiede affai . •' *t 

i; . . V D ) ‘ Niti 

• (0 Volende partire • . 
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Nit: Dunque m* afcoita . ( Ab meco • 

Per fai vario- fi tonti . ) Invan tu fai 

D* un infelice Figlio ' **i. 

Violenta ali’ amor . Sempre farebbe , 

Bench’ ci cedefle , il tuo penfier delufo , /i 
Io ( fof&irelo affetti > do ld ricu£o • • 

Jmaf Rictifalo fe vuoi ;nw venga , cd offra r 
Materia al tuo rifiuto r . . i 
Nk. loutil -cura r • ” • ’** .. , c.: 

Amaf Ah gencrofa Mnvauo v u ktl : . ... 
La tua celar pretendi i rr : . :* : r .! 
Ingegnofa pietà • Vuoi fai va il Figlio,? f '• 
Olii nato il conofci i v di feltrarlo . ! ' 1 


l: i 


Al cimento procuri . lo 9 che t!. ammiro , r T 
Secondarti non deggio :.l fenfì mici *,n f '*> 
Bubafte , udirti . A lui gli teca * c torna 
A meco’fuoi . (i). :j.\ vi 

Nit. Dunque ì'\> a < , i. 

Amaf. Ho decifo . O ceda , c. r i . t 
O afpetti il tuo calbgo «. ; , . 

Nit. ( Ah di fai vario 

Facciam l’ ultime prove )- . 

Amaf. Dove , Ni recti ? 

Afar. Ad arroffirrai altrove .«‘f 




vi ;i 


. r ,.u 

!.»• '.. A 

t P*rfcr *> 


> 


* 


• • -j - • 1 • ' . • ,* j * i • ' v * * i . . ! i * / 

SCENA SECON DA. . V 

( ■. i 

Amafi , indi Amentfi i ) ... .>,< 

.V ' ' 4 1 . - »v 

Amaf A H de* falli del Figlio in patte è reo . 

XX 11 mio foverchia amor . Poco > or 


m avveggo , 


•i 


II 


(i) Parte Bubafte . (») Zit otta di partire . 
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ATTO TERZO. $5 

Il mio cor gli celai . Troppo conofce , 

Che il punirlo è punirmi , e forte il rende 
La debolezza mia . Ma «’ ei non cede 
Giudice , e Re ..... No ; cederà . Si fprczza 
Da lungi il sò , ma non lì guarda poi 
Con la coilanza illeflTa c ...a *^jr 

Il momento fatai quando s^appreflà . , . 

Amari. Cpp foj lecita idanza - j '\. 

D’ Jiide il Sacerdote & . f|>l 

Chiede , Signor, che tu Palcolti, .» 
Amaf Intendo . r<> ; . P ' , , ; ' 

Del Tempio profanato . 

Vorrà vendetta , 

Amen. A me noi dille , Ei reca . 

Un chiuio foglio 9 ed Uom canuto ha foca.» 
Che alla fpoglia mi parve , 

Non ai detti , un pador . . t. 

Amaf. Che da f ^afcoltj . (f) 

Tu qui Aubade attendi > e quando ei giunga ' 
Sollecito pj* avverti . (i) 

Amen. Eccolo . fu 
Amaf. Oh Dei (3) 

In quella fronte ofeura . # 

Leggo la mia fventura . 

9 «VP 1 ** '1 o;.ij I*. 
c 1 • j ju r . * 1 


•i 1 


•OJ 


■ >il l 


. • " • %. ili* «• ’ ^ ( 

• ' ■' ì P.4' \SGMr 

( 1 ) In atto dt partir * . , , 

(1) Comt di centro . . • - ' 

( 3 ) Dopo effèrfi rivoltato , $ guardato attenta- 
mente Buiafic dentro la Scena . 


1 


SS 


■Li^NITTl T'1 

. r * i * 

S C E N À E R ZA, 


•••T ,1 


r: r. 




Bub afte , ^ detti , indi Beroe . ' 


it 


<: k 




1 l .. 
* 


.\.‘l J H ' 


py Ben ? (i) 

Bub. JCi -Signor v. i (ì) 

Amaf. Dunque ad onta di tante - ’ - 
Grazie , Sammerp è ancor ^tìbelfc 5 ? 

Bub. E* Amante V (3) ^ • 

Amaf Dunque non han pivi loco 
Nè ragione in quel córe , 

Nè timor , nè pietà ?... 

Bub. L* occupa Amore . (4)' 

Amaf. L* occuperà per poco . (5) Un fanguc reo 
Si verfi ancor che mio-. (<S) “ • 

Ber. Mifera ! *,*'* ' ‘ ***. " 

Amen. Ah penfa . . . • ’* 

Amaf Tacete. Alcun di lui (7) " v 
Pih non olì parlarmi . E’ chi il difende 
Reo dell* i tèe fla pena . (8) f • ' ' t • ‘ 
Ber. Ah Signor per pietà, m’odi, é rèi fvena . (9) 
Amaf Beroe , forgi : che vuqì ? 

Ber. L’amor del Figlio ,* - " ’ 

La pace del tuo Regno , 

* La tua felicità . Tutto io ti folli , 

Tut- 

(1) Con premura a Bubafle . 

(jz) Con timore , tardando in rifpondere . 

(3) In atto di feufa . * (4) Come fopra , 

(5) Efce Beroe , e refi a indietro . 

(<S) Con molto fdegno in atto di partire . 

(7) Con molto fdegno . (8) Partendo . 

(9) Amafi fi rivolge , Beroe fi getta a* fuoi piedi . 
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. - ATTO TERZO. j 7 
Tutto ti renderò . L’ira fofpendi 
Fin die al Prence io favelli . Io tei prometto 
Pentito , ubbidiente V 
Spofo a Nitetti , c in quello dì , 

Amaf Ch* io fpeti 

D’ un Figlio reo 1* emenda 
Dalla cagion * che l’ha fedotto ì 
Ber, li ferro » ' 

Atto a ferir può rifanar . Ti fida , 

Credimi . 

Amen. Ah sì . Rammenta 

Aprio , e il tuo giuramento. E* d’altri il Figlio; 

Sai , che il devi a Nitteti . 

Amaf. Ei la ricufa w 

Ber. V accetterà . Lafcia , eh’ io parli . 

Amaf. A lui 

Và > fe vuoi ; non tei vieto \ 

Ma ritorna a momenti . * ' • 

Ber. I iìioi Cuftodl * 

Mei vieterà n . , 

Amaf Del Regio afienfo il fegno 

Quella gemma farà . Và ; ma vedrai , ( i) 

CiT oltre ragion del tuo poter prefumi . 

Ber. (Or la vollra aflìllenza imploro, o Numi t ) (t) 

Amaf. Se un tenero difprezza 
Piecofo Padre in me : 

D’ un Giudice , c d’un Re 
Soffra il rigore. 

Sarebbe or debolezza 
' D’Amafi la pietà ; 

Amali non avrà 

Quello ro flòre . Parte . 

D f SCE- 
CO t.e dà 1* Anello . (*) Parte in fretta , 
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LA ;iNlT mi 

». ...I l . i 

'• j 1 . • 'fi t ’ la * 

SCENA Q.U A R T A» > 


• I/O r V , i-\ i * 

Amenofi i 6 Bubaftc ■ . i > \ vX 

? • f i / ’ 

i: " ■ : «'*„ ; O i ’ * t 

Amen. T'XOve *• Bubafte t . r . ; .v o 
Bub. JlA Appretto al Re* ;vj.ji - 

Amen. Non.puoi.i . , s r «' 

Bub. Perchè ? . : r 

Amen. D’Ifide è feco ; * ...i.'i/lX % 

. . II. Sacerdoti . «•> • 

Bub- Il Sacerdote ! .Ei mal : ^ t ■ • , i 

Non lafcia il facro albergo fin 
Senza grave caglon . Tè. nota ?:■ 

Amen. Un toglie) r. ~ . 

In man gli vidi « ed un Paftofe al fianco» 
Altro non fo . . :, v •• s sn .*• . f/ 

Bub. Contro Sammete il Padre i*. ; / • u u\ i .n 
Forfè irritar vorrà. . vr.v.-.' r !• l" 

Amen. Deh tu , che lei ' '•*. oi!pi- G 

Sempre d’ Am a fi a lato » i rowofTervij O 
Del coflfufo, fuo cor . Se quatohe attoscò 
v Gli ufcilfe mai daP labbro . < u ■ ••• . 'CO 
Improwifo comando » •• \t.wK 

Sospendilo * m* avverti .11 caro Amico 
Merta pietà . • .• 

Bub. Nel portico vicino 

Amafi attenderò . Tutto faprai : 

Fidati a me . V opporti al fuo rigore 
E’ di fida pietà faggio configlio . 

Conferva il Re chi gli conferva il Figlio . 

La 
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ATTO TERZO. 

La mia virtù (icura 
Paria d’ entrambi al cor : 

Dal Figlio il Genito!? * : 

•No * Bon divide , > * . . ; 

Saria d* ogni ventura 
Fra lòf 'comune il duolb ? * 

E chi ne la Iva un folo 
Entrambi uccide , ‘ ~ * Parte . 

SCENA QUINTA;*' 

r > 

• • -, 

<4mcnofì folo . 

A H proteggete , o Numi , 

Quello Re , quello Regno . Ubbidienza * v/t t 
Inspirate a Sammetc . E’ Spofo .... Oh Dio ! 
Nitteti perderci . -, -, 

Come ! E gli affetti miei farai? contrailo 
Al voto di ragion ? No : fono Amante , 

Ma si deboi non fono « 

Della ragion col dono il Cie| diflinfe 
Gli Uomini dalle Fiere • c si gelofo 
Del dono io fon , che rifentir lo voglio 
In quegl* impeti ancora , » '\ ; 

Che alle fiere ho comuni . Uom » che lì Icorda 
Del privilegio fuo , qualor lo fproni 
O l’amore , o lo fdegao , 

E ingrato al Cielo , e d’eflèr fiera è degno . 

Sì , mio core , intendo , intendo , 

Tu contraili , c ti lamenti ; . 

Tu fofpiri , e mi rammenti 
La tua cara fervitù . 

D 6 . No', 


Digitized by Google 


LA NITTETI 

No , mio cor , fra’ tuoi martiri 
Che fofpiri - io non contendo » 

Purché fiano i tuoi fofpiri 
Un trofeo della Virtìi , parte , 

SCENA SESTA. 

\ ♦ 

Fondo ofeuro di antica Torre chiufo in varie parti 
da* rugginofi cancelli , che Iafciano vedere 
in lontano le rovinoie Scale, per 
CUi vi fi feende . 

Beroe , e Sammete difarmato , 

Som, /^Ome ! Spofo a Nitteti (i) 

* \*J Beroe mi vuol ? 

Ber. Sì , caro Prence , e prima (a) 

Che il Sol giunga all’ Occafo . Or non fi frate* 
Di grado , di decoro , 

Di ragion , di dover . Quell’ Imeneo 
Della tua vita è il folo prezzo . Al Padre 
Io l’ho promeflb , e il fatai colpo appena 
Ho fofpcio così . Non v’è più tempo 
D’ efaminar : falvati , vivi , io prego , 

Io configlio , io comando . 

Sam. E ad altra Spofa (3) 

Tranquillamente io braccio , . . , 

Ber. Ah tu non dei (4) 

Saper coni’ io mi fenta 
In quello punto il cor » 

Som, 

(1) Turbato . (*) Sollecita , e affamata , 

(3) Con ironia lenta , ed amara . 

(4) Con tenerezza , 
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ATTO TERZO. $1 
Sam. La tua coftanza 

Lo palefa abballanza . 

Ber . E ben fé vuoi , (i) 

Credi pur ch'io non t’amo . AI nuovo laccio . 
Per punirmi t’ affretta , 

Conierva la tua vita , e fia vendetta . 

Sam . Non è facile imprefa , 

L,’ imitarti , o crudel . 

Ber . Sarei pietofa 

§e fpijar ti vedeflG ? Ab Prence amato, (a) 
Volan gl’ iftanti : il Re m’ attende . Ah cedi 
Al Padre , al Fato , al mio dolor , 

Som. Ch* io Aringa , (3) 

Spofo , altra man . , . , 

Ber. Si , la tua Beroe il vuole ; (4) 

L’ arbitra , mel dipelai , 

Son pur io del tuo cor , 

Sam. Che pena ! (5) 

Ber. Io tremo , 

Io palpito , io mi fenco 

Tutto il fangue gelar nel tuo periglio , 

Prence , pietà . La chiedo (d) 

Per quei teneri fguardi # 

Per quei fofpiri , onde a parlar fra loro 

Hanno ne* primi iftanti 

Le noflre , incominciato , anime amanti . 

Sam. Oimè ! 

Ber. Si , lo conofco (7) . \ 

Sci già dilpofto a confolarm» • Al Padre ^ 

(1) Con raffègnazione affittata . 

(*) Con pajjìone . • (j) Con ammirazione . 

(4) Con dolcezza , ed affitto . (5) DuMiofo . 

(d) TcnerjJJima , (7} Con ilarità , e fretta . 
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Del lieto avvilo apportatrice io volo . (i) 

Sam. Ferma Beroc . (z) • " 

Ber. Perchè ? ‘ ' 1 V ;i 

Sam. Troppo pretendi : (3) 

Io non polio : io non voglio : io di Nitteti » 
Rovini il Ciel * non laro mai Coniorte . 

Ber . Dunque della tua morte (4) 

Spettatrice mi vuoi ? No : (y) quella pena 
Per un’anima fida è troppo amara . “ * 

Guarda, fe non lo fai: guardami , e impara, ( 6 ) 
Sam. Fermati . (7) ; 

Ber. Affretti il colpo (8) 

Se d* un paffo t’ appreffi . 

Sam. Ah Beroe , ah cara (9) ■ • < 

Patte dell* alma mia » • '• 

Pierà . 

Ber. Quella , che ottenni , 

Ti rendo , ingrato . (io) 

Sam. Ah no ; prelcrivi , imponi , (11) 

Di , qual mi brami . 

Ber. Ubbidiente al Padre * (iz) 

Fido Spofo a Nitteti , e de* tuoi giorni • 
Rifpettoio cudode .• 

Sam. E ben , deponi (13) 1 : ! 

Dun- 

(1) In atto 4* partire . 

(z) Con premura anfìofa . (3) Rifolvt 6. 

(4) Grave , torbida , e lenta « 

(j) Si s lontana . (d) Snuda uno Stile . . . 

(7) Movendofi per avvicinarfi , e trattenerla . 

(8) Solleva il braccio in atto di ferir/i . • . 

(9) Arredi andò fi . (io) In atto di ferirfi ; 

. (11) Slontanandofi , • (11) Con autorità • 

(13) Con fommìfitone 1 *' 
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5 ATTO TERZO. 

Dunque , o cara , Tacciar . Pronto fon’ io 
Tutto , tutto a compir . 

Ber. Giuralo . (t) 

Sani. Oh Dio ! (2) 

Che tirannia ! Beroe » mia Vita .... 

Ber. Ingrato! (3) 

Dunque delufa io fono » 

• : Se di tc m’ ailìcuro ? 

Ah vedimi morir . (4) 

Sam. 'Fermati : io giuro . 

•Getta quel ferro Efecutor fedele 
* Sarò de’ cenni tuoi * Lo giuro a' Marni : 

Lo giuro a tc ) cor mio . 

Ber. ($) ( Oh vittoria crudeli ) Sammcte addio . (d) 
Sam. Dove sì predo ? 

Ber. AI Re . 

Sam. Sentimi almeno 

Pria che a lui t* incammini . 1 
Ber. No , Prence . I fuoi confini 

Ha la nofira virtù . N’arrifchia il frutto 
Chi quelli eccede . E’ T abufarne ormai 
Temerità . Fu cimentata affai . 

Bramai di falvarti t x 
Già falvo ti vedo .* 

Dal Ciel più non chiedo ; 

Mi bada così . 


Vuoi 

(1) Autorevoli come fopra . 

(2) In atto fupplicbevole . 

(3) Grave » torbida » e ntinacciofa . 

(4) Rifilata in atto di ferir fi . 

(j) Getta lo Stile , e x’ abbandona come fianca . 
(d) In atto di partire . 


Digitized by Google 



rf 4 LA NTTTETI 

Vuoi grato moftrarti , 

Del duoi tuo funedo 
Procura , che quello 
Sia l* ultimo dì . Parte » 

SCENA SETTIMA. 

Sammete fole , indi fritteti con Seguaci armati . 

Som. \ ATfero, che giufai ? Come da quella 
IVI. Dividermi per Tempre » onde divifo 
Viver bon pollò un Colo iliante ! Ah troppo 
Per foverchia pietà , Beroe crudele 1 
Ah tu non lai .... Ma quale 
Di rugginolì cardini improvvifo 
Stridore afcolto ? Inufitato ingreflò 
S’apre colà . Chi fia ? Niueti 1 Oh (Ielle l 
Èd Armati con fe 1 La l'uà vendetta 
Fra quell’ orride forfè ombre fegretc 
A nafeonder verrà . J 

frit . Fuggi , Sammete . 

Chi fece il tuo periglio , 

Ti reca libertà . Chiufa ogni vii 
Han trovata i miei prieghi al cor del Padre : 
Quella l’oro m’aprì (t). Oli altri riguardi 
li mio dover tutti ha pofpolli . 

Sam. E’ tardi . 

frit. Tardi farà , fe non rifolvi . Un folo 
De’ Reali Cutlodi » 

Che afcolti, che s’avvegga ... Ah Prence, ah fuggi. 
Non t’arredar . 

Sam. Non è più tempo . 

frit. 

( i ) Accennando la porta * per la quale e venuta . 
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ATTO STERZO. <S S 
Nit. Ingrato ! ' < - ■'* 

Dalla mia man ti fpiace 

La vita ancor . Va : non temer ; non chiedo 

Mercè dell' opra . 

Sam. Oh Dio , Nittcti ! (i) 

Nit. Intendo . 

Perder Beroe paventi , * 

Lafciandola così . Và pnr . L'avrai j 

10 ne farò cuftode ; 

A te fi ferberà . 

Sam. Qual nuovo è quello > '• 

Ecceffo di virtù ! dopo un rifiuto . . . ♦ 

• • * . i . f 

SCENA OTTAVA^ 

Bubafle , e detti , 

■ . ✓.! * . > 

Bub. pRence, ti chiede il Re. 

Nit. XT ( Tutto è perduto : ) 

Sam. Giunfe già Beroe al Re ? 

Bub. No j ma delia •- v ' ' * 

Amali di vederla . Io per cammino 
In lei m’ avvenni , e raffrettai . 

Sam. Che vuole 

11 Genicor da~ me ? 

Bub. Noi fo . Lafciai . * ’ 

D’ Ifide feco il Sacerdote t e folo i 
Te condurgli m* impofe . Andiam t ci attende ; 
Non l'irritiam . 

Nit. Deh non efporti (a) . Amico , (j)' 

Salviam Samracte . Io quel cammin gli aperfi * 

Ei 

(i) Con impazienza . (a) A Sammete . 

(3) A Bubafle . 
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M Xà iHITIlTI 

Ei può, fc non t’ opponi .... : i r liV* 

Sant. Ah d’ agitarti * . , t .' 'i . 

'/ per me ; ccfl* .* p: Nittcti ..Al Padre è fora» , 

Ch’ io mi prefenti . . : >: ■' .* 

Nit. Ed incontrar non temi ! t . 1 : ■ 

I paterni rigori ? 

Sam. Son finiri ah pur troppo ir. Olici timori? i 
Dccil'a è la. mia Sorte ? , , * •. . :J 

Tutto cangiò d'.afpettOJo . • » k 

Piò non mi trovo io spetto u . A 
Nè lpemc • nè fiwof . .• 

La vita Ormai • la morte,' ^ S . — i 
Il Trono , o le ritorte. 

Indifferente oggetto y :• * # 

Divennero al mio cor . (i) 

s cenanona, 

• • • . ,C| • ' 

• - t - r I J * 

fitteti fola a x' m .. ' / 

*» r f 

I . , '1* JÒj.O ' 4 .1,. ■ 

V olubile , incollante ■■!» \ ; . ; ><V 

La Fortuna rè, per gli ? altri ; a danno mio 
Solamente l’ifteflò’ , • 

Oitinaro tenor Tempre mantiene %\c. : . . 

Nè ottener , nè faivar poCfo il mio JBcne .\ 

Son pietofa , e fono Amante » \\ 

E nemica ho- la Fortuna . . . t' 

i / Nell’ amor. , nella pietà • i 

Mai felice un iblo illante 
Non provar fin dalia cuna 
... E’ crudel fatalità . Parte . 

. ‘ . . SCE- 

(i) Parte con Bubafle . 
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ATTO 'TEhIO. 

$ C E N A DECIMA. 


6y 


Reggia di Canopo riccamente adorna . Magnifica 
Scala in prolpcrto , ed illuminata io tempo 
dì notte per fefteggiare Parrivo 
del ppovo Re , 

s » 

/ imafi con foglio In mano # ed Amenofi . Grandi 
d’Egitto » Nobili , Etiopi , Oratori delle Provine 
eie , Paggi , Guardie Reali , e numerofo Segui- 
to d’altre Nazioni , indi fiero? , poi Sammete con 
fiubafte | e finalmente Nitteti t . 

M k « 

Amen. qual gioja improvyifa * (r) ' . 

1 VJ. Signor, ti ride in volto ? Ah la mia fede 
Merita pur , eh’ io o’ entri a parte » , * 

4 maf. Amico , j :j -.+} • * 

Tu vedi de’ mortali . c: « 

Oggi il pili lieto in me '. Sappi # $ , , ; 

Per. E’ compito , (*^ _ ^ ... 

Amafi , il mio dover . Sammete ; . , f . 

Amaf. Ah dove * <1 r* i . .1. 

Dov’ à? Tanto ai mia (figlia . -, * 

Perchè tarda ad offrir# tv . . ... ; 

Sam. Ah Padre • ($) ' •'< r 

Amaf Ah Figlio u ' * • 

Sam. Pentito , Ubbidiente 

* Eccomi a' piedi tuoi . Del fallo mio 
Il cafiigo a (offrir pronto fon' io . 

Amaf 

(1) A la deflra d’ Amafi . (t) Come fìpra ' . 

(j) Gettando in ginocchioni alla {tritura del 
Padre . 
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69 LA. NITTETI 

Amaf Sorgi . Il tuo pentimento 

Chiede premio , e l’avrà . D’Aprio la Figlia 
Ti renderà felice . E Beroe iftefla 
Non ne farà gelofa . '» : 

Sani. ) 


Ber. ) 


Oh Dio 


1 jf. 




Amaf. Quella è Nitteti : ed è tua Spofa . (i) 

Sam. Che mai dici ? 

Ber. Io Nitteti ! (i) P r ' w. 

Sam. Come eflèr può ? . ' . v,vnyk"~ 

Amaf. Non dubitar del dono } < , 

La tua Beroe è Nitteti .. ■ *.Vn\. 

Nit. Ed io chi fono ? > * * V:. • V 

Amaf. Ah vieni , amata Figlia , ( j) 

Vieni al mio feno . ' • . * Y sr ,•< r .\ . 

Nit. io Figlia tua ? J /i 

Amaf Si, quella • 

Ameftri , che bambina . ’> -/• > 

Già pianfi ellinta . ' •« 1 

Ber. Io nulla intendo . ( 4 ) - ' ; 

Amaf Afcolta . ' r 

* La Reai Madre tua perde la vita 1 • 

Nel darla a te . Da un libito in quel giorno 
« Moto ribelle Aprio a fuggir collretto , • i 

Te in fafee alla mia Spola' ‘-M • v ’ 

Per celarti fidò . Grave ella il feno H ri \ 

Di parto ornai maturo ( e Araeilri è quella 
Ch* efpofe poi ) lenta fuggia . S’ avvenne 

ijn 


( 1 ) Prende fenta fretta Beroe per mano , e la 
conduce a Samm n te . * 

(a) Efce Nitteti , e V afcolta . 

(j) Le va incontro , l' abbraccia » e refla alla 
defbra di Beroe . ( 4 ) Ad Amaji . 
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AITO TERZO. 69 
In un Paftor : tacque il tuo flato : e a lui 
Come Beroe ti diede . Aprio in Canopo 
Tornò poi vincitor . Da lei richiefe 
11 confidato Pegno ; Ella , il nafcollo 
Paftor cercato invano , Araeftri eftinta 
A far credere attefe . 

La pubblicò Nitteti ; e al* Re la refe . 

Sam. Tutto ciò dondeTai ? 

Amaf Da quello foglio v *' •' 

Che imprcflò di fua man » la mia Conforte 
D’ Ifide al Sacerdote 

Morendo confegnò . ' . • ‘ * 

Bub. Dunque celato 

Perche fu fin’ ad or ? 

Amaf. Tcmea la Spofa , 

Ch’ Aprio fi vendicaflè , e dell* inganno , ' ‘ 

E della fua mal cuftodita Figlia , 

In Sammcte , ed in me : quindi prcfcriflè • 

Che a tutti , Aprio vivendo « 

Si tacelTè l’arcano . 

Nit. Anche al Conforte ? 

Amaf Sì.. L’efatra mia fè , la mia paterna 
Tenerezza l'apeva, e mi fuppofc 
Complice mal fieuro . 

Amen. E chi n’accerta * 

(Soffri il mio zel ) che quella Beroe è quella ? 

Non può fupporne altra il Pallor ? 

Amaf No : quando 

A lui la confegnò , cauta la Spofa 
Con un’ acciar di quelle note impreffe ( 1 ) 

11 deliro alia Bambina 

Tenero braccio ove alla man confina . 

Ber. 

( 1 ) Moftra i caratteri nel foglio . 
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70 LA -NITTETI ATTO TERZO 
Ber. E* vero . Eccole ; oflètva » (i) 

Amaf. Il fo . Poe* «ozi 
inaro già rael dille • • 

Ber. Inato •' Ah dove 
E’ il Padre mio ? n 
Amaf. Seco il conduce at Tempio 
D’ Ilide il Sacerdote » 

Che d’ Un doppio Imeneo va per mio cenno 
A prepararli il Rito : Oggi d’ Ameftri 
Voglio Spofo AmenOfì .Ed alla vera 
Nittcti il mio Sammcte » 

Amaf E al cor d’Amellri 
PolTo afpirar 
M'r. T è ben dovuto » 

Ber. Io temo , t 

Sammete , di fognar . 

Sam. Mia BeroC » io Tento » 

Che angufio il core a tanta gioia. •> 
Amaf. Ancora 

Tempo» o Figli * non è di feiorre il freno 
A* veltri affetti . Oggi propizio il Cielo 
Diè per voi di clemenza un raro efempio * 
Prima al Tempio fi vada » 

Tutti * Al Tempio» al Tempio * . . , . » 


v 


CORO. 

. • f « • 

Temerario è ben chi vuole 
Prevenir la Sorte afeofa » 
Preveder dall* Alba il di . 
Chi lperar poteva il Sole 
Quando l'Alba procellosi 
Quello giorno partorì 1 


0) Ai Amfi . n , .. 
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